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L'essere umano a basse temperature
di Per-Ola Granberg

L'economia calorica dell'essere umano
è vitale, al fine di poter esistere nel

suo ambiente. Il corpo perde sempre
calore. Ci sono quattro motivi princi-
pali: 1 perde calore tramite dispersio-
ne a contatto con oggetti freddi (con-
duzione), 2) tramite le correnti ester-
ne d'aria (convenzione), 3) tramite la

perdita calorica nell'ambiente più
freddo (radiazione) e 4) tramite la di-
spersione calorica (evaporazione).
Dispersione e radiazione assumono,
nel freddo, un ruolo principale, men-
tre che nell'afa il fatto è da addebitare
all'evaporazione.

Danni del freddo non sono sempre
imputabili a congelamenti
Quando si perde calore corporeo, puo
esserci un raffreddamento generale
(ipotermia) oppure si registrano danni
locali dovuti al freddo. Non è giusto
chiamare questi Ultimi congelamenti.
Danni dovuti al freddo possono inter-
venire non solo con temperature sot-
to lo zero, ma anche sopra. Infatti, bi-
sogna tener conto del freddo, dell'u-
midità e délia mancanza di movimen-
to, come pure del tempo o periodo al
quale si è esposti a tali situazioni. I pe-
riodi bellici hanno fornito, in questo

senso, molti esempi: vita in trincea e

permanenza nei locali délia protezio-
ne civile.

Congelamenti
Quando, da noi, si parla generalmen-
te di danni subiti a causa del freddo,
s'intendono normalmente danni
dovuti a temperature sotto lo zero —
insomma congelamenti. Ma questi
possono essere suddivisi in congelamenti

superficiali e profondi.
II congelamento superficiale si limita
alla pelle. Si dimostra con chiazze
bianche e insensibili, molto ben
delimitate rispetto ai tessuti non danneg-
giati. Danni profondi dovuti al freddo
comprendono sia la pelle sia il tessuto
in profondità. Tali congelamenti con-
ducono spesso all'atrofia delle parti di
tessuto colpite.

Influsso dei venti
Oltre aile basse temperature, ci sono
molti altri fattori a rendersi responsa-
bili dell'apparizione di danni dovuti al
freddo, soprattutto l'influsso del ven-
to. Con il tempo freddo, generalmen-
te, non c'è vento. L'aria attorno al

corpo si riscalda e forma uno strato

isolante nei confronti del freddo
ambiente immediatamente circostante.
Ma qualora ci fosse vento, questa co-
pertura calda vien spazzata via e la
pelle è dunque esposta completa-
mente alla corrente d'aria.

Sola protezione: indumenti
Gli abiti assumono una grande impor-
tanza quando si è esposti al freddo.
La protezione délia testa è, in questi
casi, la cosa più importante, più di
quanto si creda. Senza copricapo, a -
-4° C, si perde circa il 50% del calore
corporeo e a -1 5° C oltre il 75%. Buo-
ni guanti e scarpe qui non servono a

molto. Il corpo viene a trovarsi in un
bilancio calorico negativo, i vasi
esterni si contraggono e si ha freddo
aile mani e ai piedi.

Trattamento di congelamenti
Nel trattare i congelamenti locali, lo
scopo è di riattivare la normale tem-
peratura corporea nelle parti danneg-
giate dal freddo. All'aperto ciô avvie-
ne impiegando un'altra parte del corpo

più calda, cioè tramite riscalda-
mento passivo. Non stropicciare,
poiché il tessuto gelato è pieno di cri-
stalli di ghiaccio! Un piede congelato,
per esempio, si puô riscaldare sotto
l'ascella di un compagno. In una ca-
panna, il trattamento più vantaggioso
avviene con acqua a circa 40° C. Cure

di danni dovuti al freddo non devo-
no assolutamente cominciare con la
neve.

Raffreddamento generale
Quando un essere umano rimane
esposto al freddo per un lungo periodo,

la temperatura di tutto il corpo
puô subire un importante abbassa-
mento. Sopraggiunge un raffreddamento

generale o ipotermia. Il corpo
reagisce dapprima con forti brividi allô

scopo di produrre più calore. Più
tardi ne soffre anche lo stato di co-
scienza. A temperature sotto i 30° C
il cuore comincia a battere irregolar-
mente. Sopraggiunge un tremolio
delle cavità del cuore, ciö che puo
portare a un arresto cardiaco.
La morte a causa del freddo sembra
sia sentita in modo gradevole, dato
che prima, spesso, c'è una contrad-
dittoria reazione di caldo. La vittima
sente un gran caldo e cerca di aprire
gli abiti o addirittura di spogliarsi.
Una persona colpita da raffreddamento

generale non puô essere ri-
scaldata né lentamente né in fretta.
Bisogna impedire in tutti i modi un'ul-
teriore perdita di calore. Nel caso di
un lungo trasporto spesso la sola
possibilité consiste in un riscaldamento
lento e conservativo.
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